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Ampia partecipazione 
allo sciopero 

nelle università 
Assemblea presso la sede centrale dell'ateneo pe
rugino - Al centro della vertenza I temi dello stato 
giuridico e della riforma dell'istituzione - Adegua

mento salariale e riorganizzazione dei ruoli 

" PERUGIA. 17 
Altissima percentuale di a-

deslonl nell'ateneo perugino 
(dal 70 al 100%) allo sciopero 
nazionale del personale do
cente e non docente dell'Uni
versità indetto dalle organiz
zazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL su temi dello stato giu
ridico e della riforma dell'isti
tuzione. Temi ampiamente di
battuti nell'assemblea che si 
è tenuta questa mattina nel-

Prosegue 
la preparazione 

del la 
manifestazione 

contadina del 30 
Continua la mobilitazione 

in vista della manifesta
zione contadina del 30 di 
marzo. 

Le organizzazioni promo
trici e cioè l'Alleanza dei 
contadini, l'UCI e la fcder-
mczzadri si dichiarano am
piamente soddisfatte dell' 
andamento della prepara
zione « dal quale si de
duce — dice testualmen
te una nota stampa di 
slamane — un vivo in
teresse dei coltivatori um
bri per questa iniziativa 
di lotta e per la piatta
forma rivendicativa elabo
rata dalle tre organizza
zioni impegnate nella co
struzione della costituente 
contadina >. 

Importanti anche le ade
sioni tra le quali quella 
della segreteria regionale 
della CGIL e dell'Asso
ciazione regionale delle 
cooperative agricole le 
quali hanno espresso il 
loro pieno accordo con la 
piattaforma generale del
la manifestazione. 

Nel comunicato le orga
nizzazioni in questione po
lemizzano pure con le di
chiarazioni della Federcol-
tivatori-CISL e della UIL-
MEC che hanno conside
rato « diversificanti ed 
inutili > le iniziative di 
lotta. 

Tali dichiarazoni sono va
lutate nel comunicato stam
pa e sconcertanti e incom
prensibili » e sottovaluta
no. a giudizio delle orga
nizzazioni promotrici della 
manifestazione, « l'impor
tanza che. un positivo rap
porto di alleanza tra ope
rai e contadini e tra le 
stesse categorie dei lavora
tori della terra, ha per l'in
tero mondo del lavoro, per 
l'affermarsi di una nuova 
politica economica e so
ciale e per il consolida
mento della democrazia ». 

« Gli organi regionali — 
prosegue la nota — dell' 
Alleanza dei Contadini, del-
l'UCI e della Fedcrmezza-
dri convinti che è interes
se di tutti e quindi anche 
del movimento sindacale. 
superare tali posizioni, ri
badiscono la loro piena di
sponibilità alla ricerca di 
una intesa tra tutte le or
ganizzazioni sindacali e 
professionali dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi ». 

TI comunicato risponde 
inoltre ad alcune critiche 
mosse dalla Coldiretti che 
« ripetendosi nella ingiu
stificata presunzione di 
rappresentare da sola tut
ti i coltivatori umbri, di
mostra di non rendersi 
conto dei mutamenti inter
venuti nella realtà conta
dina ed in primo luogo 
della presenza, consisten
te e qualificata. dell'Al
leanza dei Contadini ». 

I-a piattaforma alla ba
se della giornata di lotta 
non è come vuol far in
tendere la Coldiretti e limi
tata e debole ». ma investe 
tutti gli aspetti fondamen
tali dei problemi delle 
campa ene. da quello del 
superamento della mezza
dria a quello deH*uti1Ì770 
delle terre incolte a quello 
dello sviluppo della coo
perazione. 

La nota delle oreanìzza-
zìoni chf hanno promosso 
la manifestazione rifiuta i-
noltre le accuse di ambi
guità di comnort^mento 
sui problemi dell'Ente di 
sviluppo e del prezzo del 
latte addebitategli sempre 
dalla Coldiretti. 

Nonostante questo « gli 
organi reeionali deWAlleg
ra dei contadini. do'ia Fe-
dermezzadri e dell'UCI e-
spres«e oneste doverose 
considerazioni riaffermano 
la loro piena disponibilità 
alla ricerca di un confron
to e di un ranoorto unita
rio con la Coldiretti e rin-
no\ano aMa stessa l'invito 
ad un incontro ivr la ve
rifica deMo rispettive oiat-
taf.'vmo e per definito un 
proTampTi comune di ni-
Tiatìve e di lotti # • «tt'.ir» 
re in dfesa dei coltivatori 
e per lo sviluppo dell'agri
coltura ». 

la sede centrale dell'Univer
sità. 

La vertenza del personale 
universitario oltre ad abbrac
ciare un discorso salariale e 
di riorganizzazione dell'inqua
dramento del personale, par
te da una profonda analisi 
sulla situazione dell'Universi
tà. Come ha rilevato il com
pagno Brutti, segretario pro
vinciale della CGIL, nella si
tuazione attuale di dramma
tica crisi economica genera
le, affrontare qualsiasi di
scorso sull'Università signifi
ca porsi di fronte alla reale 
situazione di dequallflcazlo-
ne che caratterizza gli ate
nei Italiani. Che nell'Univer
sità sia estremamente limi
tato lo spazio per la ricerca 
scientifica è un dato ormai 
più volte denunciato. 

La mancanza di una seria 
ricerca scientifica va colle
gata al problema del contri
buto che dovrebbe dare l'Uni
versità al paese. D'altra par
te anche la qualificazione del 
laureati è Indubbiamente 
scarsa e slegata alle esigen
ze del sistema produttivo e 
più in generale di crescita 
della società. Troppo spesso 
l'Università assume il carat
tere di area di parchegg/o 
per disoccupati e futuri di
soccupati. 

Un discorso vecchio, ma 
purtroppo sempre attuale che 
rende sempre più pressante 
la necessità di sviluppare la 
lotta all'interno dell'Univer
sità In più stretto collegamen
to con il mondo del lavoro 
nel suo complesso. 

L'intero movimento dei la
voratori e le sue organizzazio
ni sono infatti sensibili ai 
problemi dell'Università pur
ché le lotte all'interno degli 
atenei non dimentichino, co
me nella logica del sindaca
lismo autonomo e corporati
vo, la stretta connessione tra 
i problemi dell'Università e 
quelli dell * intera società. 
Quando si parla infatti di 
battaglia per un nuovo tipo 
di sviluppo economico, per 
un allargamento della base 
produttiva, va affermato con 
forza come anche l'Universi
tà debba assumere un ruolo 
nuovo, più qualificato, sensi
bile alla realtà del paese e 
indirizzato verso uno svilup
po della ricerca. In questi 
termini le richieste attuali 
del personale docente e non 
docente dell'Università, se da 
una parte riguardano il cam
po salariale dall'altra si qua
lificano anche per i contenu
ti di rinnovamento che por
tano avanti. Un inquadra
mento preciso del personale, 
che tenda anche all'elimina
zione del precariato nell'Uni
versità, nel senso di far ad 
esempio attribuire al «con
trattisti » uno stipendio che 
abbia tutte le caratteristiche 
di una busta paga (assegni 
familiari, assistenza, ecc.) po
ne infatti le basi per garan
tire rapporti di lavoro più 
sicuri e quindi produttivi. 

Chiaramente il problema di 
un'Università che deve co
struire per il futuro, va af
frontato in termini più gene
rali. legislativi ed economici. 
In questo quadro le proposte 
del sindacato per riaprire la 
contrattazione il 24 prossimo 
tendono ad un'immediata ri
strutturazione giuridica (che 
per molti versi costituisce 
una minlriforma) del perso
nale universitario e dall'al
tra sono aperte alla valuta
zione della possibilità di uno 
scaglionamento degli aumen
ti salariali, dell'ordine di 
quelli proposti dai chimici e 
dai metalmeccanici (20 25.000 
lire). 

Nell'assemblea di oggi si è 
parlato anche della situazio
ne dell'Opera universitaria. 
L'Opera potrà infatti paga
re gli stipendi di marzo gra
zie ad uno storno di bilan
cio per circa 250 milioni pre
cedentemente destinati all' 
edilizia. Le organizzazioni sin
dacali non accettano la pro
posta dell'Opera di un au
mento nei prezzi dei pasti e 
dei servizi fomiti dal'Opera 
allo scopo di contenerne il de
ficit di esercizio. Un aumento. 
di cui andrebbero eventual
mente definiti, con altre for
ze. i termini, sarebbe accet
tabile solamente se i fondi 
cosi reperiti fossero utilizza
ti per ampliare i servizi del
l'Opera. 

Sta di fatto che attualmen
te l'Opera afferma oeni mese 
l'impossibilità di continuare i 
servizi e si procede con stornì 
di bilancio o comunque finan
ziamenti «tappabuchi». 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che questa situazio
ne cessi da una parte attra
verso un adeguato finanzia
mento del ministero e dall'al
tra con la rapida approva
zione della le^ge (ancora In 
sede di commissiono che sta
bilisce l'inquadramento sta
tale del personale de'.le Ope
re universitarie. Temi cui si 
riallaccia la necessità di una 
riorganizzazione generale dei 
servizi universitari, che attri
buisca un ruolo nuovo agli 
enti locali e porti ad un su
peramento de'.le stesse Ope
re universitarie. Sull'Univer
sità è stata indetta dalle or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISLrUIL provinciali una 
conferenza di ateneo («un 
momento di confronto di tut
te le organizzazioni dei la
voratori sulla questione del
l'Università») in cui elabo
rare proposte che possano co-
titulre un ampio riferimento 
anche per gli altri atenei. 

Questa sera si conclude con 
l'intervento del compagno 
Pietro Conti, membro della 
direzione e presidente della 
Giunta regionale, il congres
so della sezione universitaria 
del PCI incentrato sui pro
blemi dell'Università e sulle 
proposte del nostro partito. 

Gianni Romixi 

TERNI - Ripresi ieri sera i lavori in Consiglio comunale 

Nei programmi della Giunta 
un bilancio contro la crisi 

La DC ancora su posizioni chiuse ed arretrate — Illustrato nella prima seduta dall'assessore Ri
schia il quadro della situazione economica previsto per il '76 — Qualificazione della spesa pubblica 

All'esame del Consiglio regionale la legge 57 

/ Comuni scelgono 
i servizi sanitari 

I riferimenti alle procedure della programmazione sociosanitaria per l'Um
bria — Piena fiducia nelle indicazioni* delle amministrazioni locali 
Non più piani « calati dall'alto » — Elaborare progetti comprensoriali 

TERNI, 17 
Sono ripresi questo pome

riggio 1 lavori del consiglio 
comunale, interrotti ieri se
ra a tarda ora per conclu
dere il dibattito sul bilancio 
comunale per 11 1976. 

Nella prima giornata di di
scussione, si sono registrati 
i primi interventi, i gruppi 
consiliari hanno cominciato 
ad esprimersi, anche se per 
ora non è possibile anticipa
re quale sarà l'esito conclu
sivo della votazione. Ieri so
no intervenuti, per il PCI, 1 
consiglieri Palazzesl e Spa-
ramonti, per la DC Piccioni e 
Cerlonl, per la giunta l'asses
sore all'urbanistica Porazzi-
ni. 

Complessivamente la prima 
giornata del consiglio e sta
ta Interessante, nonostante 
che i consiglieri de si siano 
ritirati su posizioni arretra
te, scarsamente argomenta
te e qualificate. Si manifesta, 
da parte della DC, quella 
tendenza che si è avvertita 
con chiarezza al dibattito sul 
bilancio regionale, quel pun
tare l'attenzione solo su te
mi e provvedimenti partico
lari senza esprimere un giu
dizio di fondo sul complesso 
del bilancio. 

Il documento della giunta, 
che presenta ti bilancio pre
ventivo per il '76, è stato il
lustrato dall'assessore Ro
berto Rischia. Il compagno 
Rischia ha richiamato gli o-
bicttivi di fondo del proge» 
to della giunta per 11 '76. 
« Presentiamo un bilancio 
contro la crisi — ha affer
mato Rischia — un bilancio 
che Intende dare le risposte 
essenziali che si aspetta la 
comunità. Intendiamo anco
ra una volta porre con for
za i temi del rigore e dell'ef
ficienza del governo del po
tere locale, colleeandoci con 
le esperienze politiche pas
sate. ed ampliandole, non so
lo in relazione al nuovo che 

si muove nella nostra real
tà. ma anche in relazione a 
quanto di impegno e di ul
teriore presenza politica ci 
chiede l'attuale momento e-
conomico. In questo senso si 
pone l'esigenza di giungere 
ad un più funzionale asset
to del potere locale (stretto 
rapporto quindi con 11 siste
ma delle autonomie, nascita 
di strumenti di dimensioni 
comprensoriali). 

In questa direzione il lavo
ro al comune di Terzi è già 
stato avviato, con l'istituzio
ne dei gruppi interassessorlll 
e delle commissioni consilia
ri, ed è stato ribadito da Ri
schia, l'impegno alla ristrut
turazione della macchina 
pubblica e allo sviluppo delia 
partecipazione e della de
mocrazia. 

« Un bilancio — ha aggiun
to Rischia — che non inten
de essere giudicato esclusiva
mente sul terreno finanzia
rio, ma proporsi come punto 
di riferimento per scelte po
litiche. per lotte, per inizia
tive che pongano il comune 
nel suo ruolo fondamentale 
di soggetto coordinatore di 
sviluppo economico, sociale e 
civile. Un bilancio che quirxli 
intende rapportarsi in modo 
stretto ad un programa di 
attività 1976-1980 e dalle Unee 
più ampie di un "progetto per 
Rieti" ». 

A conclusione del suo inter
vento Rischia ha ricordato le 
quattro direzioni f o n d a m w 
tali che propone 11 bilancio 
1976: 1 aumento della produt
tività sociale ed economica 
della spesa pubblica, l'espan
sione della democrazia e del
la partecipazione dei citta
dini alla gestione dr'.la cosa 
pubblica, l'estensione ed il 
potenziamento dei servizi nel 
settori primari della scuola e 
della cultura, della sanità e 
dell'assistenza, l'impegno a 
difesa dell'occupazione e del
lo sviluppo economico. 

Terni: ancora fermi i trasportatori 
TERNI, 17 

L'Incontro che «I è svolto questa mattina Ira di
reziona aziendale della « Terni » o la Fila, l'asso
ciazione dei trasportatori aderente al CNA, ha per
messo di lare un passo in avanti nella risoluzione 
del problema delle tariffe di trasporto della « Terni ». 

Dall'incontro, che è stato convocato dal prelet
to, è emerso che le trattative tra le parti potranno 
essere riprese, le due parti hanno manifestato una 
disponibilità a giungere ad una soluzione positiva 
della controversia. Il proietto si è impegnato a con
vocare entro I primi della prossima settimana gli 
interessati per dclinirc una ipotesi sulla quale rag
giungere una intesa. 

Come è noto la « Terni » aveva richiesto un ab
bassamento delle tariffe e aveva stipulato -son l'as
sociazione industriali, giovedì scorso, un accordo che 
sanciva « un taglio » delle tarlile del 5 % . La Fila-

CNA, venuta l'altra «era a conoscenza dell'accordo, 
aveva espresso II suo parere contrarlo, In relazione 
agli accresciuti costì di gestione dei trasporti ed ave
va proclamato lo stato di agitazione e lo sciopero 
del trasportatori. 

Questa mattina II prefetto si è impegnato a chie
dere la revoca dell'accordo fra « Terni » e associa
zione Industriali. In considerazione della ripresa del
le trattative questo pomeriggio gli autotrasportatori 
sono stati convocati dalla Fita-CNA per decidere sot
to quale forma la lotta debba continuare. 

Questa mattina gli autotrasportatori si erano an
che incontrati con l'esecutivo del consiglio di fab
brica della « Terni », che aveva inanilcstalo la pro
pria solidarietà alla categoria in lotta. Per sabato 
prossimo è stata Indetta una assemblea di tutti gli 
autotrasportatori ternani, cui parteciperà il presiden
te nazionale della Flta, Innocenzi. 

Scade la cassa integrazione 

Sindaci a Roma 
per la Colussi 

Preoccupazioni per il posto di lavoro di 50 
operai — Assemblea dei partiti democratici 

ASSISI, 17 
Si è svolta giorni fa a Pe-

trignano di Assisi un'assem
blea promossa da tutti 1 par
titi democratici di Assisi per 
discutere sugli sviluppi della 
vertenza « Colussi » in vista 
della scadenza dell'accordo 
stipulato nel settembre scor
so tra sindacati e imprendi
tori al Ministero del Lavoro; 
accordo che prevedeva la Cas
sa integrazione di 6 mesi per 
50 operai. 

Che cosa succederà alla 
scadenza del 23 marzo? 

Dato 11 tipo di imprendi
tore che il movimento ha di 
fronte, non a caso definito 
« ottocentesco ». il pericolo è 
che la Cassa integrazione 
venga tramutata in licenzia
menti. Da qui la prima preoc
cupazione delle forze politi
che. degli Enti locali del 
comprensorio, del sindacato, 
in quanto questa grave deci
sione aprirebbe un precesso 
disgregativo nella economia 
della zona. 

Ma dalla riunione di Pe-
trignano, alla quale erano 
presenti i sindaci dei quat
tro comuni, sindacati, rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica, lo stesso parroco di 
Petrignano che ha voluto te
stimoniare la solidarietà del
la parrocchia agli operai in 
lotta: è uscita una volontà 
comune di intensificare la 
azione articolata in vari mo
menti e iniziative. Intanto è 
stata costituita una delega
zione composta dai sindaci 
del comprensorio e da rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica della Colussi per re
carsi al Senato dal presiden
te della V commissione ove 
giace la proposta di legge 
per le rateizzazioni delle im
poste dovute In base all'in

terpretazione dell*« ex legge 
speciale» di Assisi. 

Lo scopo dell'incontro è di 
sostenere che le ratelzzazio-
ni (80) debbono essere subor
dinate alla garanzia dei li
velli occupazionali: questa è 
la volontà dei partiti demo
cratici di Assisi, dei sindaca
ti e degli operai. 

Se per Mignini ed altri in
dustriali questa garanzia sem
bra esserci, il Colussi preten
derebbe di licenziare a pro
prio piacimento, non ripaga
re le imposte e magari ave
re altri crediti agevolati. 

Da qui la durezza dello 
scontro che si ripresenta in 
questi giorni. E' senz'altro 
una vertenza difficile e resa 
ancora più complessa dall'as
senza di un governo capace 
di portare avanti una politi
ca di programmazione e ri
conversione produttiva nello 
stesso settore alimentare, che 
prevede un ruolo diverso del
le aziende pubbliche presenti 
in larga misura. 

Per le forze sociali e poli
tiche del comprensorio si po
ne il problema di fare di que
sta vertenza un momento di 
una piattaforma che deve ve
dere con concretezza ì pro
blemi dell'agricoltura, del rap
porto di questa con le indu
strie di trasformazione esi
stenti. del tipo di sviluppo 
industriale, del problema del
l'artigianato. del turismo ecc. 

SI vuole cioè che gli ope
ratori. i produttori abbiano a 
livello di comprensorio un 
quadro di riferimento reale in 
cui operare con obiettivi che. 
dato il momento politico ge
nerale. non possono che es
sere di lotta per un nuovo 
sviluppo economico. 

ilo Belmonti Sergi 

Crisi delle attività di progettazione alla « Terni » 

I tecnici del SIS - LAV 
criticano la direzione 

Denunciate le manovre di ridimensionamento da parte della società per gii studi sul
l'ammodernamento degli impianti - Dimezzato rispetto al 75 l'organico del reparto 

TERNI. 17 

I tecnici di SIS-LAV, un re
parto della « Terni » addetto 
alla progettazione di nuovi im 
pianti e alla modifica degli 
impianti esistenti si sono riu
niti in assemblea 

Gli aspetti principali della 
denuncia dei tecnici di SIS-
LAV sono essenzialmente tre: 
in un anno oltre mille lavora
tori delle ditte appaltatici 
sono stati licenziati per assen
za, alla e Terni », di continui
tà negli investimenti e quindi 
nella costruzione di impianti: 
il ricorso agli appalti nello 
studio e nella progettazione 
ha costituito motivo di spreco 
di ingenti somme; è in atto 
un processo di dequalificazio
ne delle capacità e delle risor
se autonome di cui la Terni 
dispone al suo interno per la 
costruzione e l'ammoderna
mento degli impianti. Dall'as
semblea dei tecnici è emerso. 
in primo luogo, che la crisi 
sta avendo pesanti riflessi sui 
livelli occupazionali : da una 
parte i posti di lavoro delle 
acciaierie si riducono perché. 
come è noto, alla « Terni > è 
stato bloccato il * turn-over ». 
cioè il reinserimento di nuovi 
occupati al posto di lavoratori 
dimessi per raggiunti limiti di 
età: dall'altra si assiste al 
massiccio ridimensionamento 
dell'occupazione delle ditte ap 
paltatrici. 

Alla conferenza stampa di 
ieri, parlando del bilancio '75. 
il presidente Badile non lo ha 

detto, ma abbiamo notizia che 
alcuni progetti appaltati a dit
te esterne, costati fior di mi
lioni. si sono rivelati comple
tamente campati in aria. C'è 
da aggiungere a questo pro
posito che la direzione azien
dale minaccia di trasferire i 
tecnici in altri reparti, essen
do intenzionata a far arrivare 
impiegati da altre aziende a 
partecipazione statale, come 
i'Italimpianti. la società da cui 
proviene Badile. Questa ope
razione di « smobilitazione di 
fatto » delle energie professio
nali di cui la « Terni » dispo
ne. viene confermata dal fatto 
che il numero dei tecnici di 

SIS-LAV si è dimezzato ri
spetto ad un anno fa. 

In definitiva il personale del 
reparto ravvisa, nelle mano
vre poste in atto dalla dire
zione aziendale, un preciso 
piano di ridimensionamento o 
di dequalificazione delle ca
pacità autonome della « Ter
ni » in un settore, come quello 
della progettazione dell'ammo
dernamento degli impianti. 
che, proprio per le esigenze 
stesse di sviluppo e di cre
scita della azienda, andrebbe
ro invece pienamente valo
rizzate. 

m. b. 

UN INVITO 
TERNI. 17 

Dopo la riunione del con
siglio di amministrazione del
la a Terni », che si è svolta 
Vlt marzo scorso. « L'Espres
so » di questa settimana, ri
prende, con un suo articolo, 
i risultati della riunione per 
riaprire un discorso sulla 
maggiore industria umbra. In 
che modo? Ci pare che 
a L'Espresso » presti molta 
più attenzione alla geografia 
degli apparati dirigenti che 
alle linee politiche. 

Il movimento operaio ter
nano ha sempre rivendicato 
la sua profonda coerenza, che 
è consistita nel non aver mai 
fatto questione di uomini, ma 
nell'aver sempre giudicato 
sulla base della linea com

plessiva portata avanti dal 
governo, dal sistema delle 
partecipazioni statali, dalla fi
nanziaria cui fa capo la 
« Terni », e dalla direzione a-
ziendale. Da questo punto di 
vista, abbiamo già denuncia
to che la direzione della «Ter
ni». restando arroccata in 
una visione aziendalistica, 
senza farsi carico dei proble
mi di fondo del piano ener
getico, del piano per l'elet
tromeccanica, del ruolo delle 
partecipazioni statali, ha 
una sua reale responsabilità 
nella crisi che colpisce le Ac
ciaierie. 

Cominci su questo, s» L'E
spresso », a spendere molte 
parole in più. 

Il convegno organizzato dal Comune di Spoleto 

I «criteri d'intervento sulla città» 
SPOLETO. 17 

Con una seduta in più ri
spetto al programma annun
ciato. tanto è stato l'interes
se suscitato dalla iniziativa. 
si è concluso a Spoleto il 
Convegno organizzato dal Co
mune sul tema: «Criteri di 
intervento sulla città». 

La sala dei congressi di 
S. Nicolò, che ospitava an
che una mostra sulle condi
zioni della città antica, è sta
ta teatro di un dibattito ani
mato ed approfondito che è 
andato al di là del tema, 
investendo, giustamente, i 
problemi del territorio nel lo
ro insieme e collocando nel 
quadro generale della orga
nizzazione del territorio stes
so la questione della utilizza
zione, della animazione e dei 
criteri di intervento sulla 
città. 

Al Convegno e stata porta
ta la esperienza di città che 
hanno in qualche misura af 
frontato 11 problema del cen

tro storico, dalle città um 
bre di Gubbio. Terni, Foligno 
ad altre città coma Pavia. 
Queste esperienze sono state 
illustrate da amministratori 
dei citati Comuni nel corso 
di una tavola rotonda cui han
no partecipato tra gli altri 
il prof. De Seta della Facol
tà di architettura dell'Univer
sità di Napoli e l'assessore 
regionale umbro compagno 
Giustinelli. 

Affrontando la situazione 
dello spoletino. De Seta ha 
notato che essa è molto si
mile a quella della Valneri-
na e dell'Eugubino. La Val-
nerina. ha detto, costituisce 
uno « spazio storico » che va 
conservato nella sua interez
za. così come l'Eugubino è 
una « unità culturale » che va 
intieramente considerata. Oc
corre. ha ancora affermato 
De Seta, riportare l'equilibrio 
nel rapporto fra abitanti e 
servizi, potenziando t servizi 
(asili, zone verdi, trasporti 

! ecc.) a favore deg'i abitane. 
Giustinelli ha esposto i pro
getti della Regione Umbria 
per interventi sui centri sto
rici. sottolineando la neces
sità di un rapporto diretto 
con i proprietari, di un ruolo 
nuovo dell'Università sinora 
assente in tutta questa te
matica e della definizione del 
progetto pilota della dorsale 
appenninica che riguarda la 
Valnerina, l'Eugubino ed il 
Gualdese. Indispensabile è pe
rò il mantenimento degli im
pegni presi in proposito da 
parte del Ministero del Bi
lancio. 

Numerosissimi sono stati 
nel corso della settimana gli 
interventi al Convegno cui la 
Regione Umbria ha parteci
pato attivamente oltre che 
con 11 contributo citato del
l'assessore Giustinelli, con 
Juelll degli assessori Abbon-

anza e Mercatelll e del vice 
presidente della Giunta, To-

' massimi. Interessante la rela

zione del prof. Bruno Tosca
no sui modi di intervento ne
gli edifici antichi, nei quaii 
deve essere prioritario il ri
spetto di ciò che esprime la 
tradizione popolare di vita ed 
ì valori storici e culturali del
l'intero ambiente naturale 
ed edilizio. 

Rilevante la partecipa
zione giovanile al Convegno 
ed alla discussione. I giovani 
hanno rilevato la urgenza del
la introduzione nella scuola 
della tematica del territorio, 
per i problemi culturali in 
essa insiti e per le prospetti
ve anche occupazionali che 
possono essere aperte da una 
più ampia visione dei temi 
dell'uso del territorio, im
pegnando nel loro studio in
sieme agli architetti-urbani
sti, sociologi, biologi, natura
listi (importante a questo ri
guardo l'intervento del dott. 
Ragni), tecnici dell'ambiente, 
operatori dei beni culturali 
ecc. Dal giovani è stato an

che presentato uno studio sul
le condizioni abitative di uno 
dei p.ù vecchi quartieri pò 
polari spoletmi. la Ponzia-
mna. 

Ricordiamo ancora gli in
terventi del sindaco di Spo j 
leto. Laureti, del vice sinda
co Pallucchi. 

Un convegno insomma vi
vo. nel corso del quale non 
sono mancate le punte pole
miche, ma complessivamen
te caratterizzato da volontà 
costruttive. E' stato, come 
più volte sottolineato, un pas
so importante verso una più 
ampia partecipazione, che 
toccherà i consigli di quartie
re. di fabbrica e di istituto. 
le organizzazioni culturali e 
sindacali, ì partiti politici nei 
mesi prossimi, quando tutta 
la collettività sarà chiamata 
a dibattere 1 progetti della 
variante al Piano regolatore 
generale 

Gianni Toscano 

PERUGIA. 17 
Il progetto di piano regio

nale per 1 servizi sanitari 
e socloassistenziali, predi
sposto dalla Giunta a mar
zo dell'anno scorso In adem
pimento alla legge n. 57 
passa finalmente all'esame 
del Consiglio. 

Qualche riferimento alle 
procedure della programma
zione sociosanitaria regiona
le dell'Umbria; cosi come la 
configura la legge 57, è pro
babilmente indispensabile per 
afferrare 11 significato di un 
documento (quello della 
Giunta) che si differenzia da 
altri innumerevoli tentativi 
di pianificazione fatti in va
rie istanze negli ultimi an
ni, e miseramente naufra
gati. 

La legge 57 prevede che il 
Piano sociosanitario regiona
le sia il punto di ai rivo di 
un processo partecipativo, 
che deve investire primaria
mente le collettività locali. 
chiamandole ad elaborare 
piani comprensoriali sulla ba
se di un « progetto di pia
no » il cui scopo è quello 
di dellneare un quadro di 
riferimento dove collocare l 
singoli interventi sanitari e 
assistenziali, in una pro
spettiva unitaria che ha co
me coordinate politico-cultu
rali: 

— gli obiettivi centrali in 
materia di riforma della sa
nità e dell'assistenza; 

— le scelte programmati
che della Regione, espresse 
in modo particolare dallo 
Statuto, dal piano regionale 
di sviluppo, dagli altri do
cumenti programmatici fin 
qui adottati, e poi dalle leg
gi che la Regione si è data: 

— le iniziative avviate in 
Umbria da parte degli enti 
locali, degli ospedali, delle 
istituzioni assistenziali età. 
sulla base dell'attività pro
mozionale realizzata dalla 
Giunta. 

Questa procedura ribalta 
le procedure tradizionali, in 
base alle quali i « piani » 
venivano forniti bell'e pron
ti dall'alto. In coerenza con 
la stessa metodologia attua
ta per il progetto Umbria, il 
progetto di piano sociosani
tario offre alla collettività 
regionale il quadro aggior
nato dei problemi centrali 
che devono essere presi in 
considerazione per costruire 
un nuovo sistema nel quale 
realizzare tutti i contenuti 
che debbono caratterizzare la 
riforma. 

La definizione del quadro. 
e quindi il « piano » vero e 
proprio, spetta ai Comuni 
previo il necessario confron
to con tutte le componenti 
della collettività locale. A 
conclusione di questo pro
cesso la Regione ricompone 
in un disetmo organico ed 
unitario tutte le indicazioni 
della base. 

E' chiaro che questa proce
dura. indicata dalla legge 57 
e ribadita dalla Giunta con 
le scelte procedurali per 11 
progetto umbro, presuppone 
una piena fiducia nei nostri 
Comuni, fiducia che i Co
muni umbri meritano, nono
stante che da alcune parti 
si continui a considerararll 
come soggetti minorenni. 
incapaci di Intendere e di 
volere. 

Ma quello che mi preme 
sottolineare è che questa 
procedura rappresenta si u-
na scelta qualificante, ma è 
anche l'unica valida se si 
pensa al fallimento (già ri
cordato) di tuttR 'ìn'espe-
rienza di programmazione in
tesa in senso centralistico e 
tecnocratico, cioè come as
semblaggio di indicazioni 
minute e particolareggiate, e 
di dati statistici ed altre a-
nalisi quantitative condotte 
con estrema raffinatezza, il 
tutto per consegnare qual
che ulteriore volume alla bi
blioteca nazionale dei libri 
dei sogni. 

Tutti questi fallimenti (il 
riferimento alla programma
zione nazionale degli anni 
sessanta è quanto mai per
tinente) impongono di cam
biare strada e di abbando
nare le illusioni circa la 
possibilità dì fare dei piani 
sopra la testa della gente. 
Bisogna puntare decisamen
te ad una programmazione 
che faccia appello agli uo
mini. alla loro capacità di 
maturarsi per giungere ali* 
autodeterminazione delle co
munità locali. 

Solo così una politica di 
piano diventa elemento di 
crescita per coloro che in ul
tima analisi. la dovranno at
tuare. Una affermazione del 
genere è particolarmente va
lida nel campo della sicu
rezza sociale, dove si incro
ciano una quantità incon
trollabile di fenomeni non 
circoscrivibili dentro formule 
preconcette. Un campo dove 
i processi di sviluppo o di 
disgregazione della società 
rimbalzano immediatamente. 
e dove quindi gli obiettivi e 
gli strumenti per attuarli 
non sono mai definitivi ma 
debbono essere sottoposti a 
continua revisione critica. 
col risultato che spesso ciò 
che sembrava « vero » fino 
a ieri non ha più senso og
gi. Si guardi, per limitarmi 
ad un solo esempio, alle di
stanza che c'è tra le ipotesi 
di riforma sanitaria di oggi 
e quelle di cinque anni fa. 

Di fronte a queste consta
tazioni e a queste considera
zioni qualcuno potrebbe o-
biettare che le procedure 
nartecipative individuate in 
Umbria sono lente, mentre ì 
nroblemi urgono e la legge 
57 deve essere attuata rapi
damente. Ma noi siamo con
vinti che il tempo che vie
ne apparentemente perduto 
per realizzare questo proces
so di maturazione e di cre
scita alla base sarà ampia

mente recuperato nella mi
sura in cui le collettività lo
cali e le loro istanze demo
cratiche sapranno appro
priarsi dei temi centrali del
la politica socio-sanitaria • 
rilanciarli in termini di ini
ziative di base. 

Semmai grave sarebbe ri
tardare i tempi per mettere 
insieme qualche tabella sta
tistica o qualche organi
gramma teorico, col rischio di 
nascondere dietro l'aridità 
delle cifre la vitalità dei 
problemi emergenti. 

Gianni Barro 

Oggi si apre 
il Congresso 
della Lega 

autonomie locali 

PERUGIA. 17 
Si apre domani mattina al 

teatro Morlacchi di Perugia 11 
terzo congresso della Le<%per 
le autonomie e i poteri locali. 

Al congresso prenderanno 
parte folte delegazioni delle 
oltre 80 amministrazioni co
munali umbre, sindaci, asses
sori, le organizzazioni sinda
cali, la Lega delle cooperati
ve, la Confapl. insomma tut
to un vasto arco di forze so
ciali con le quali la Lega ha 
avuto nella fase preparatoria 
del convegno una serie di in
contri. 

Il dibattito di quest'anno, 
presieduto dal compagno De 
Sabata. presidente nazionale 
della Lega, sarà incentrato sul 
tema della riforma dello Sta
to e nella finanza, tema di 
particolare pret»n:uva politi
ca in una fase di profonda 
crisi economica che rischia di 
compromettere i livelli di au
tonomia e di iniziativa che 
gli Enti locali umbri hanno 
saputo conquistare ed espri
mere in questi anni. Una de
nuncia chiara verrà sicura
mente dal Convegno al tagli 
indiscriminati che la Commis
sione per la finanza locale 
ha operato su tutti 1 bilanci 
del comuni umbri. 

Spettacoli 
per la libertà 

nel Cile 
PERUGIA. 17 

Venerdì 19 marzo a Ponte 
Valleceppl, organizzata dal 
partito comunista cileno e 
dalla sezione del PCI si svol
gerà una manifestazione di 
solidarietà con il popolo cile
no e di denuncia alla giunta 
fascista di Pinochet. 

Il programma della manife
stazione è così articolato: ore 
9.30 mostra e vendita di ma
teriale sulla resistenza cilena. 
Nel pomeriggio seguirà uno 
spettacolo di canzoni di lotta 
latino-americane (canteran
no: il duo « Canta Cile », Ya-
madù Palaciones, Marta Con-
treras accompagnata dal chi
tarrista Gonzalez (che ese
guirà « Canto ai poeti ») e la 
prolezione del film « Vence-
remos ». 

La manifestazione fa segui
to ad una serie di iniziative 
Intorno alla lotta dei popoli 
dell'America Latina che si so
no svolte nell'atrio del palaz
zo dei Priori. Il tutto sta a 
indicare la solidarietà mili
tante della cittadinanza di 
Perugia verso i popoli di que
sta parte del mondo che si 
battono contro l'imperialismo. 
per l'indipendenza nazionale 

I comunisti 
per la rinascita 
della montagna 

SAN VENANZO. 17 
Organizzata dalla sezione 

del PCI «P. Togliatti», saba
to 20 alle ore 20.30 presso la 
Serra comunale si svolgerà li
na assemblea dibattito sul 
tema: I comunisti per la ri
nascita della montagna. 
L'assemblea, alla quale sono 

Invitate le forze politiche del
l'arco costituzionale, le orga
nizzazioni sindacali e le for
ze sociali del comune, sarà 
presieduta dai compagni: 
Pierluigi Neri assessore regio
nale. Giorgio Basili vicepresi
dente della Comunità monta
na. Marcello Cavalletti consi
gliere comunale di San V*-
nanzo per il nostro partito. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Hindenburg 
LILLI: lo non credo a neasurw 
MIGNON: Vuio di famiglia 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: GII uccelli 

(VM 14) 
PAVONE: Culastrlsce nobile v*a»> 

liano 
LUX: A tutta la auto dalla poli

zia ( V M 18) 

TERNI 
LUX: Cuora di cana 
PIEMONTE: La polirla ha la mani 

legata 
FIAMMA: Sandokan 
VERDI: Culastritce nobile veneziano 
POLITEAMA: La moglie vergine 
PRIMAVERA: El bandido 
MODERNISSIMO: Quel movimento 

che mi piace tanto 

FOLIGNO 
ASTRA: Culastrixce nobile veneziano 
VITTORIA: Quel pomeriggio di M I 

giorno da cani ( V M 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Tarmine! 


